
innovar cosa alcuna in m ateria di dazj o di nuove gravezze. 
E  cosi m entre per la ricchezza loro e per gli stati che han­
no , quando nella Spagna ci erano due o tre  r e , usavano e 
abusavano la loro superiorità  e tra ttavano  col re  quasi com­
pagni ; al presente che la grandezza di un  solo re  li offusca 
e li ab b assa , restano  poco contenti di l u i , c volentieri ve- 
d r ia n o , quando ciò si potesse senza lor proprio  danno, la d i­
m inuzione di quella grandezza. Ma appresso di questo basso 
trattam ento  che con essi si t ie n e , il quale io ho veduto a r­
riv a r a tale che per m ette r solo m ano alla spada p er subita 
c m era qucslion di p a ro le , senza che seguisse m al effetto nes­
suno , un duca fu  dalla corte b a n d ito , e nelle case d ’ a ltri per 
assai poca cosa fu dai m in istri della g iustiz ia  p e n e tra to , dà 
loro gran passione il vedere che il re  assai poco li am m etta 
ne’ suoi consigli di stalo , nè , da pochi infuori che con lunga 
serv itù  se lo m eritarono , d ia  loro parte  di quelle cose che so­
gliono apportare  ai g randi vassalli splendore e rispetto . Cono­
sce m olto bene S. M. la disposizione di questi suoi grandi 
vassalli e le loro p ass io n i, e giudica che la più  sicura via per 
la quiete del regno sia non perm ettere che acquistino autori­
tà; e con cu rarsi poco che generalm ente tra ttin o  in cose d ’arm e 
dentro della Spagna , e con d ar loro rarissim e occasioni di 
coadunarsi in s ie m e , esistim a di fa r meglio il benefizio suo di 
quello farebbe con molto accarezzarli. Le istorie dei tem pi 
passati hanno anche a S. M. d im o s tra to , che m entre che la 
Spagna aveva p iù  di un r e , fu  sem pre proprio  degli ascen­
denti d i m olti di questi signori p retendere gran  c o se , e avere 
con i re  dubbiosissim a fe d e , anzi non esistim are a  vergogna 
il passare da un  re  a ll’a ltro  e il m utare otto  o dieci volte la 
fazione ; onde seguiva che fin gli staffieri burlavano alle volte 
nelle co rti quando s’ intendeva che un grande si separava da 
un re  e si voleva vendere ad a ltri ; e fingendo di averlo come 
sull’ in e a n to , preconizzavano di l u i , siccome sogliono fa r i co- 
m andatori delle cose che vendono : quien quiere mercar a fu- 
lano duque de tal ? quien lo quiere mercar ? quien da mas? 
quien da mas de el ? O nde S. M. procura di tener seco loro 
molta se v e rità , e di p riva rli di quell’ a u to r i tà , la q u a le , sic­
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